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non semplice, si pone con un.i cert;i 
in'ut.iht.ì. Non credo che dovremmo il
ludere il par t i to che perché and iamo 
avant i i problemi si risolvono C\A soli 
D 'a l t ra pa r t e anche tanti sintomi di 
malcontento, di cr i t ica , persino di fra 
7.ioiu«mo. der ivano d.i questo. 

I pioblemi nuovi si pongono in modo 
ci 1 ixiter essere risolti, ma si pongono 
come pioblemi dillicili. Non p o ^ s u m o 
pensa re che la vita del par t i to ne. 
prossimi mesi sia un idillio e che Li 
'otta si svolga fra quelli che U'iò hanno 
e ipito tutto e quelli che non hanno 
e ipito e contro 1 quali noi combatt ia 
mo II Comitato centra le corona una 
discussione ed apre un periodo d i e 
non sa rà solo di discussione K' quel 
che r icordava N.itUi: d ib i t t i to e re.i 
Vitamine- della nostra politica suini 
c't menti che debbono res tare s t re t ta 
mente uniti 

NATTA 
Mi pa r / che q ' u n d o e. pu l iamo uri 

piublema come quello di un ulterioi 1 

r innovamento del pa t t i lo i poti /./.un no 
uno sviluppo, un processo che è abb.i 
s t au / a compless i t non possiamo pe i 
sa re di al l idarlo solo a qualche i m c n 
•/io'ie sul t e r i eno orj.',am//.ativo, a (piai 
che mutamento di metodo, a qualche 
h])ei luia vei sc> foi/u nuove. Non c 'è 
dubbio che si t r a t t a anche di questo. 
cioè di ut. adeguamento , in qualche 
caso di una rotini.1 di qualcosa che 
non \ a , che e vecchio i superalo . Io 
credo che questo v.il^.i dalle s t ru t t ine 
fino al li i n n a r i o , che poi configura 
l 'essere di un [tarlilo V. c 'è anche qual 
c o s i di piu modesto, ma di non meno 
arduo, cioè il compito di l a r luu/.io 
n a i e {;b s t rument i che abitiamo. Non 
vorrei che la r icerca del nuovo ci por 
tasse a d iment icare che tali s t rument i 
[tossono essere validi. Quando non (un 
z ion .no bisogna ceix'.ire l ' intoppo, si 
\< (k t h e qualcosa si è ar ruggini to . IVr 
esempio se gua rd i a m o alle e.si#en/.e che 
obiti.uno nt'l L'<iiii[m della nostra pub 
bbcis t ica . della nostra s t ampa , non di 
rei che vi è .solo il problema — sarebbe 
molto facile cava r se l a cosi — di nuov. 
Strumenti , di me//.i più ricchi. Noi sia
mo in una condizione che presenta d.-: 

le diHicoltà. le dillicoltà proprie di n i 
par t i to di opposizione e di lotta come 
il nostro, e in una situazione itali.ma 
d o w le questioni della libertà d'ini • 
ma/.ione e di s t ampa sono cosi [tesanti. 
Certo, se potessimo fa re , non so. Wni 
tei con un maggior numero di pagine 
o se potessimo ave re un maggior nu
mero di s t rument i pubblicistici s a r d i ' 
e evidente , un grosso vantaggio. Ma 
io voglio lasc ia r da p a r t e questo aspet 

to e affrontare, invece, il p ioblema 
c h e si pone a noi, pur nei limiti < li. 
abbiamo. Io c redo che abbiamo bi.so 
gno di una ulteriore cara t ter izzazione 
e di un miglior coordinamento nell 'ani 
b i 'o della s t ampa comunis ta . Non dico 
che dobbiamo seguire un cr i te r io < ' 
non è il nost ro — Io abbiamo sempre 
e decisamente combat tu to — il e n t e 
n o che introduce una distinzione t ra 
il livello dei semplici e il livello <l 
dott i . . . 

INGRAO 
Anzi, il problema è sempre pio qu 

le di condur re un dibat t i to d i e porti 
ad un confronto reale ed unilich. ., 
d iverse esperienze del par t i to . Una del 
le ragioni per cui noi abbiamo e n t i 
ca to l 'azione del Manifesto e ra prò 
prio il fatto che essa por tava .iri un 
dibat t i to polarizzato in gruppi di \ e r 
t ice e non spingeva ad una verifica 
rea le ed uni ta r ia della nostra p o h t ' c i . 
che impegnasse zone profonde del p a r 
t i t o . 

NATTA 
Noi obbediamo a un cr i ter io che ci 

è s tato for temente p r o s a t o da Grani 
sci quando super iamo quella dicotomia 
e tendiamo ad una unificazione [toh 
t e a e cu l tu ra le del par t i to al più alto 
livello possibile. Il problema r iguarda . 
a mio giudizio, il g r a d o diverso di 
combinazione t r a informazione, dibatt i 
t-». o r ien tamento , che deve c a r a t t e r i / 
z-ire i var i s t rument i . In questo senso 
fra l'Unità e un se t t imanale come Ut 
nascita e una r ivista come Critica Mar 
usta io sare i in difllcoltà se dovessi 
d i re che ci deve essere una distinzione 
di t emat ica e di interessi . La dis tm 
zione dobbiamo concepir la come un.; 
differente combinazione di d ivers i ele
menti che debbono e s se re present i . 
ognuno dei nostri organi di s t a m p a . 

Noi abb iamo avver t i to e riafferm a 
mo l 'esigenza della « a p e r t u r a » del <l 
ba t t . to . e questo vale a n c h r [ter •.• 
nostra s t a m p a . E tu t tavia io non e re 
do d i e la questione essenziale che ab 
i>: imo di fronte sia quella della bit; 
d ' I dibat t i to. L'esigenza fondameli: i • 
• l ' aper tu ra sulla rea l tà del mondo, dt ' 
p u s e e del par t i to . Il bisogno p n n c i 
;>i'e è quello di una intelligenza de 
n.a!e più r icca . Ho det to la real tà d. ! 
p i r t . t o . pe rché sono d ' accordo non so'.i 
; l'In rubr ica del le le t tere , che dovn-b 
he essere s empre più Io specd i io del 
par t i to , m a anche su a l t r e iniziative 
con le qual i il giornale deve riflettere 
ques to e lemento essenziale della rc i l fà 
p-i ' . tica, e non solo po l i sca , del paese 
che è la vita e la lotta del par t i to 
D.inque l 'essenziale non è s tabi l i re ebe 
l 'Unità una volta ogni tanto riconosce 
a tut t i , compagni o non compagni , il 
riir.fo di sc r ivere , fa una pagina d: 
rr .b ' ina l ibera, o la fa Rinascita L i 
ape r tu r a sulla rea l tà deve essere un 
e m p . t o in pr imo luogo delle redazioni 
e dt-11 e direzioni dei nostr i organi <V 
c . ì m p a . Una a p e r t u r a anche pe r quel 
c-.e r iguarda le collaborazioni, pe rché 
•o ritengo che noi non utilizziamo a 
* iiTic.enza la ricchezza di forze e <ìi 
T.ulli 'genze che c 'è del par t i to . Con e ò 
n'i.n intendo diminuire pe r nulla il n io 
'o delie redazioni . Anzi, sono convinto 
ciie per uti l izzare tu t te !e forze d i e 
. .bbìamo occorrono delle redazi ».. i'or 
f. n f a r pa r t ec ipa re d i p:ù tut to il 
q n d r o dir igente (non penso solo a 
c<»rripagni intellettuali , m a ai d.r . iu-t : 
d-:l complesso delle nostre organizza 
7. oni) ad una a t t iv i tà , ad un d.bi .* • • 
rea le , ad una rea le azione di r icerca . 
di generalizza rione di esperienze, d 
r«Tid o m t o della real tà e della lotta 
d-1 par t i to , tu t to questo non può essere 
v.-mplicemente la proclamazione di un 
d M t o . Comporta uno stimolo, una d. 
rrr.one. Lo s tesso per la liberta d •' 
d .bat t i to . 

Anche qui lo stimoln deve venire in 
p.-.mo luogo dalle redazioni. Non nego. 
na tu ra lmente , che possa esserci il mo 
vente pe r cui d a un'organizzazione, da 
un compagno viene una pa r t i co la re 
•ali 'ecitazione. M a non possiamo cena 

attendei e o l l i i r taici al ri( ono ,ci:neii'o 
di un diri t to di inizi itr. a. Credo che 
noi, come pai t i to e come o i ^am d 
d u e / i o n e dell 'I/rnfà, di lUtiasctta, d 
Critica Mani tu, abbi,uno il dovere di 
individuare i problemi, le occasioni, i 
moventi per cui una di f'ihs'uiii' de \ i 
esseie apei ta e nel modo più Itlj-j.i 
Ma ì i .isto su un punto ' dibaH to. i> 
c i r c a e du'e/ione sono elementi d i te 
m i e uniti. Non \ o r i e i che ( idess.ai 
in ì l lu-oni di tipo demo-i it.ci-tico C, 
s e n licitilo a poco una ilioiil.ir.i/.iiiii 
di diritti t omi ih < iiieiio .incoia n M I 
vn ebbe la co .iddetl i dis<u>sion« pel
ili meliti . He< ente-mente l 'accento e i ,i 
(luto sul dibatt i to inter io, un elemcii 'o 
che dobbiamo iver presente e «he il 
lus'r.i un metodo uno s'ile di l.iiniu 
(he non intendiamo WU.IITIIO Ma non 
è (|UCs!o l ' a sp . t to che dobbiamo l'ai 
d iventare (il eminenti . M- non a ii-.(h''i 
di de fo imare l i na tura del p u t i t i I 
[taitito e un 'ii'j'ano (h 'ott i e no i «-oin 
phcemeiite di disc il .sione o di i n v i c i 
interna 

INGRAO 
1)1 pi l i . Il (III) HI .lo ! l.l 1 .( elC.l , p 'i 

p u ò pei che lunzionuh a l l a / i o n e , dm, 
Inaino condurli non cimisi in noi sn- .s : 
ma in .lenii' (oli le a l t re tol/ i opera e 
e deiiio<.-iatiche. L i r i spo. ta gin .1 i a 
problemi può u - c n e solo (Jal coulroiito 
clalla \ e n l i i . i , dall ari K e hiine ito eli 
\ ielle d dia lotta ( olnillle e (I il III », . 
mento delle masse . Anche « «-iti .'"> 
menti nuovi nasci ialino ~i>'«» M la il 
c e i c a e collocata m ques t i a/.ione f. 
nei'.lle della sinistra opera 'a I latti ci 
insegnano qualco .a P r e n d i m i > ad 
e s e m p i o , l ' un i t a s i n d a c a l e 1! , u o e-.s i 
Viri11 ilio ha lat to del pa-si avanti quandi) 
le (IlVeise orgaiiiz/aziom ..'id io in :i,m 
no compiuto in leme tutt i una serie 
di esperii n /e di elaborazione e di lo' 
ta superando divisio n t ra l u n a < l a ' 
t r a org , in i / /a / !oue . persino divisioni t r i 
correnti della stessa K C I I M . I I I - » sm 
d.icale, andando ad un rimc-c olaitu ilio 
di tutte le car te . K qui/idi mi einbi . 
che siamo nel tema quando a t l e rnna 
ino che anche questo adeguamento e 
.sviluppo del par t i to noi lo c o u e p i a n i o 
nel quadro di una r i s t ru t tura / ione gè 
lierale della sinistra, nel q u i d i o di un 
lavoro comune che coinvolga con no' 
sia l'or/e politiche sia l o i / e sociali 

Vorrei dire una parola ad alcuni n -
Stri intcrloctiloi i (lascio s t a l e gli av 
U'I'MII-I che p ic l indono di uupar t i ic i 
le/ioni stucchevoli) perché questi i l 
terlocutori . al di fuori di e n t e gene
ricità. non si misurano e non misurano 
noi stessi in questo lavoro comune in 
cui risiede la vera ixissibihtà di un 
reciproco ar r icchimento e di una tra 
si'ormazioiH ? Certo- questa par tec ipa 
'/.ione no .tra ad un lavoro g e i e i a h 
della sinistra richiede una forte carni 
ter i /zazione del partito* dobbiamo ali 
darc i da comunisti Sono d 'accordo con 
quanto dicevano l 'a le t ta e Natta* non 
è che oggi ci sia piu bisogno d> spili 
t ' incita, ma anzi di più orga u//.azione 
non di meno teoria, ma di più teoria 
Abbiamo bisogno di uno sviluppo della 
nostra teoria , intesa pr ima eli tutto 
come conoscenza del capi tal ismo, dei 
processi reali dello scontro di classi 
nel mondo, ( "è . in elfetti. una C M 
di de terminat i ' .chimi teorici, \nche 
[ter questo dovremo met te re l'.ici ent»> 
nel Comitato ( en t ra l e , sulla lo't i da 
condurre contro il burocra t ismo, l'or 
dinaria ' ìmministr.i / ioiie. la paura d" 
nuovo Vorrei ch iedere a Longo e ai.'1 

altri compagni ' possiamo d u e che og 
gi. alla soglia degli anni '70 c'è biso 
gno di un tipo nuovo di militanti .1 
quadr i , di dir igenti , cioè di una svolta 
come quella del ' H . quando Togliatti 
pose con t a n t i forza la q u e s t u n e de! 
par t i to nuovo, di un nuovo modo <l 
essere dell 'organizzazione? l 'ossi.un • 
pensa re a qualcosa di q u e s t . ^eneii '* 

LONGO 
Io c r e d o d i sì 

INGRAO 
Quest i naìuralnit ni-- e ~>'i i ; i t e: 

mula, ma può s o n i l i pei-, ne ;! i m : ' i 
sia Coiis,.qti'vo'e (le'la i l i i iu ihn ' i f < ;.> 
ha il problema. 

LONGO 
Noi s iamo per una l ib i . a c : > o i-

ne di idee nel [t.irtito. [ter una |>.e ia 
deuio-razia interna. K questo non •> 
ossequio a qualch-- mito che ci s iamo 
creat i , ma [ter una esigenza di lavo; . . 
e di unità. Un part i to cosi forte non 
può essere unito M- no i a t t raverso un 
dibatt i to in cui si Mitrano le v a n e i n 
sizolll e si perv .eoe .\tì un u r e n t i 
mento connine 'l'a'a è la iino--,i io-i 
ce/,olle. Tale «' il foni imellM ile! Celi 
tra li snio dcniocr.it co. toruri la clic v .e 
ne comba t tu t i ila m t't; che non ne atti r 
rana il rea le s ignihca 'o Non d.co • in-
sia facile .i[t;»!ic ire itine il e i n t r a 1 ! 
sino dc'itoi-r.it.co D i b t ' i z z e e t | erro;* 
\ e ne sono s ta t i . Ma ques t i ì o . i i u .i 
in terpre ta ta secondo gli insediameli*. 
che c*i ha «lato I enju. [tuo servirci «I 
esempio La di •noera/ta è e ^ n / a ' t 
por il par t i to Ma è essenziale p e n i l e 
il dibat t i to s< 1 libero, fecondo. »• tonila 
sempre , fuor; d' def.trm.iz.oni ->>'i:in 
che. al l 'unità Permet te temi ancora un 
r i ch i ami alla ni'.i es.;>er.enz,i perso 
naie . Voi sapete che .•> e qua ' che a'. 'ro 
compagno — aith in / dell ' i l 'egal t i 
fascista — siamo s-^ti tah .Vta s.i p i 
svioni di c r t e a e d: d-sson-so \i-rs,i 
l i dir-*v oiie d-̂ 1 ; n r ' i ' . i l 'or lo deali ann ' 
"2Ù. "JT. *i8. '2'K e ' : ann; cruciali del 
p.TAsa*»irio c'alia sonv'evral tà . '"e si può 
dire cosi .ill.i i s s a t i t i i l ' egah ' à . i 
quindi ad un '•;^ d lavorò noi : co 
nuovo jK-r il nari to Credo clic •<> « 
i compagni che a l lo" ! la [K-n^ivano 
o»-nc me ci s>.->n-i.-i <<-m;ire propiis'.i vi 
ramente nei r o - ' n d b a; ;• d; r-tir^.T-i 
gere un^ un.t 'i c r t . c a n d o — anclie » <v 
e ' i namen te se \ o Y v — aV*i ìe [t »M 
7.0.11 che ci somb.Mvano e r r a t e Ma i 
s iamo «ompre p r o p o - t — è •in.\ fo. 
mula che ado-x-ravo allora e d u ho 
wniprr.* adofii-rato dop<i — d. nt»;i n n 
dere mai impiis.s.b le la n »s*ra ut.l.z 
z-izone ix>r ;1 lavoro del part i to \ i 
levamo. cioè, che la cr . t ica n o i fosso 
tale da me t t e re in d.ibb o la nostra 
onestà e corret tezza nell 'appi .e.«n la 
linea del par t i to K<1 e rano mornont: in 
cui bat ters i per questa linea non era 
una posiz.one puramen te ideologici e - • 
i*ia [x>si7ionc che compor tava cvrti ini 
p<.gni e c e n i rischi. Quanti compagni 
nostri hanno provato poi la loro ft dt Uà 
alla linea e hanno socr.ficato MVI > 
decenni della loro c-d-t nza m car i ere 
o sono andat i a combatti, re 1:1 .Sjiattna 
l a sc i an . lx i anche la v,ta. <^.;est.i ,-ra 
la c o s i p:à ;m;>irtan!e. anche per v.-< 
che- d i s t e n i . r a m o .su «Icunc pxs.z:o:i,: 

p iter lavo) ,ne per il par t i to \n< he 
oggi noi ceic-hiamo. dobbiamo e eie ai ( 
di utiliz/.iiv tut te le lo r / e che possono 
d a i e un conti*ibuto effettivo alla nostra 
att ività p ihtica. Le. accuse che e i i 
volgono gli a v v e i s a n sono men /ognen 
Tutte le vue i .de , anche recenti , del di 
b i P i i o (bili t s t i . i i o ch i se si v o l e v a 
r e s t a r e nel p a i t i t o v e n e e i . i la poss i 
b i l ' t a , l a v o r a n d o <• M-rv e l ido o n e s t a 
Hit l i te , e d'I el ,\m il • con la (lov U' a 
in tde-t a, il p u t i t o D o b b i a m o c r e a l e . 
l o . n p i g m , (| i ' ' s t i p.-i-sua sione* e libi 
S'oni-, < m g i n n o p e n s a l e d1 p o t e r s v . 
g e i e u t i ' a / n i i i e a l a v o , e di I m o v i m e n t o 
o p - i a i o p o n e ì d o a al di t n o n e e o n t ' o 
il j » n t i ' ' i I . ' a d e s i o n e , la o u e ' , , la m 
l i / i a la e o r r e t t e - / / i v ei o il p i r ' ito sono 
c a i a t l e r i s t ich(- e h e (list m g u o n o e h . v no 
le d a v v e r o b itt<-i*si [ter l ' en i me ipa / io ' t ' -
' Ie l la c ! , i s -e opi- r .u i e non s o l t a n t o d 
Ie t t a i si ( o'i d i v a g i / ioiu . t o r m u l a / . o n 
p ' i i ii m e n o e i r e t i ih . Il p a t t i l o , i s s ' 
c u r i - - e no t r i i e s p i i is . ibi l i ta di d i r i 
(.'cut' a s s u m a n o — c h e v, s i i q u e s t a 
bi luci i i i C i p t o c a ( f ie . t i e o ' I abo i ' az io 
ne c 'n vi s u p t i o . 'm < o n i p a g n o la 
p» -. b i b t i di J i voraci pei il p i i P I O a 
Milli I l ivelli sili pi ino d'-lle ,i|i- e i p i 
( i t i Si p II la t il volt i di ai i ib i / ioni Ma 
( 't t m i o lavoi o d i l a i e ai l ' i t t i ! l am ' l i 
i In- SI- ii'i'i non e a n n i , ito d > se-ut i 
tlieiiM i n o ' b o a di n a i c i ,i a n o e d, i s i 
s p e l a t o p e r - o l a b m o può b e n i s s i m o 
' o l d , fai» !•• sue l . g i l t i n i - a m b i / i o t i 
di uiibt m t e di ( o uh iMente- >• il. d i r 
l 'eiit . Io non con- , i ( | e io l 'ami» / oli.- c o 
ini un ni ile se I S . , I s igml i ca pici) i 
d. d i z ione .d ia b a t t i g l i i e a l la o M ' a m z 
z iz oni i i ni si v ot i Li pi opi a v it i 
l ' uo -einli i u è un app ' - l lo m o r d i s t i c o 
li),i [»'•/* m e lìiin lo e \ j i il i.i e o n c e 
/ i o n e de l p i l l i l o ( I le dubb i l ino d i te l i 
d e i e M t e m p o SttssO a d e v o n o c i c a l i 
'e e o r l d z i o n i p e n i l e o^'ni niillt iu te [to 
sa e s p r i m e r e ,i(>pieno le sue c a p a c i t i 
po,'( h e il p a r t i t o ha I n s o g n o di un m a s 
s 'ilo di co-it r i t int i 

PICCHIOLI 
In so,tali/ . i no, '-luedi imo a ' t i " i 

l'oi ganizz.a/ione d' ( o.'.-'iieie una 1 .( o 
g i i / i one attent.i della nuova realta e 
ili r i l le t te ie C or.ii'gnis.mielite- sili minio 
di corri spondei e alle novità della si 
Illazione Questo dov rebbi- esse ie il ,en 
Mi del dibatt i to del CC. Per cpiesto 
voghamo (he- questo Comitato e eli 
frale si avvalga di uno si or /o colle' 
t u o di tutto il part i to, di un coi t t r ibi to 
che non venga solo dal cen i lo ma .in 
che dalle (»rgani//a/ 'oiii pcn t e r i che e 
(lai singoli militanti La dire/ ione è 
orie i t a t i a convocare il CC nel mese 
di gennaio Vi .saranno in precedenza. 
riunioni delle commissioni del ('^' piti 
d i re t tamente intere- -.atc ai problemi 
dello stato del par t i to e della s tampa 
Il compagno Lungo ha inviato a tutte 
le federazioni una lettera in cui si in 
vitano le l ede ra / io i i stesse alla pre 
[tara/ ione del CC ( ( indicheranno le 
segreter ie delle federazioni a chi e-sten 
dere queste collaborazioni. La pa r t i c i 
pa/ioiu- deve e n t r a r e nella vita de1 

part i to come un metodo nuovo Noi 
dovi omino r iuscire per molte dce-isiom 
del nostro par t i to a valerci di più d 
un dibat t i to pre l iminare nelle o rgan i / 
/azioni Coi t r ibu i ranno alla prcparaz.io 
ne colle U n a d'-l CC. cone- d mo ,M'a 
quo-tu stessa t i v o ' i infonda, a m i l e gli 
orjtini di st i inp,i 

JNGRAO 
V o g h a m o a v e i e . a ' <> -:<-s o s < , i p . 

ani he riuniom dei gruppi par lami ntai i. 

(i.C. PAJETTA 
Mi p i r e che s iamo ar r iva t i alla c o i 

cliisioiie di questo pr imo scambio di 
opinioni Si pongono, come abbiamo \ i 
sto. anch' j problemi di una svolta or 
ganizzat iva. E' il tema di che cosa 
deve essere il pa i t i to degli anni 'Tu 
Un teli! l che va al di la di un Colin 
ta to cen t ra le 

\ orici dire qualcosa stilla nostra 
s tampa \ i .sono, anche in questo i ani 
;t i delle serie intiovaz.ii> n da fare La 
-t uiip.i deve rif let tere la linea del par 
t to. difenderla , r appresen ta r la Ma 
ic i i i , che c"osa è la linea del pai Mto 
oggi.' D.dle cose che ha detto il coni 
p igno Litigo viene fuori quello che 
e proponiamo Vedere le co .e. ìnteii 
derie e c h i a m a r l e col loro nome attui 
che gli a l t r i ci capiscano, fare par te 
ciliari" un maggior numero di qu id i* 
di ni'lituiM alla elaborazione della b 
n e i e alle dt-cisiom. c r ede re di p n 
ne: protagonist i di ques to vas to mo 'o 
soc :ale. 

Io sono d 'accordo con N a t t a : non s 
t r a t t i di fare una bibbia dei jmver. 
dove c-i siano lo i l lu s t r a /o :u a [unirli 
e jvo' r i se rvare Critica Maritsta a' «1 
b et to o alle coso s,.a r,,to. no Io credo 
i n o valga per la s t in ina q.io"o d i -
• l i . r d t h e v.deVe [ter tut te 'e nos ' re >>" 
e ini / /a / :o: i ! e ;ier ogni singolo ui 
t i n t e L i d-ni <cra/i i O H M - I C anc:1 ' 
n-'ti 'a-s iiiit rsi d o " e ri <[>»is.il> 1 • t ì * 
g o - n a ' e è f e t i .1 MO-IIO e deve (••: 
i» cric s i;)K.[idii anche che [>>: >ar.i og 
gì " o ih e r t e a . So*io le rosjm-is »1> ! t i 
del d ri " o r e Ma noi vogbrar.o and i"e 
ad un ' a \ o r o n.'à c»'!egia!e del 'e n*i 
stre re.iaz oni. \dessit s ; p i r l a d a i*> 

gi-stio-io. IA> r-Mla/'.i»ni dei nostr i g,.tr 
i . i l ' d-'vono o s s , r e de; co!'e;tiv i Hi 
e.Mitemente noi abb iamo fat to 
r e i za di met te re ne: c m s - g h d- ani 
ni ni- 'r , i7:one dei nostri g.or.ia'i 
c o n p t g n i che rapnrosontan. i 'e resili 
7MVII e d rvr-mnale a m m n ; s t r a t . \ . > Y 
s ' . r a . so va ' e ' e . una t mida e s p e r e n n . 
m.i fXstiv.i R s.igni nriiivers- in q ie 
•-ti d r e / o - i e 

M i ai p.trtitii i> sfilila .-.Cordare () i t 
e*its i d ;t. i Non c e solo :'. d r : •• 
.-l'.-.veri, c e andu* .. d o , e r o d. Uggi
re. Il dovere, e o e . d. . u q . i . ' i r o u n i 
coso i^/A ;>•>'..• oa e te-orca che rajipre 
-t-::r. a i a m a t i r a z o i e effe:* va d e* < * 
la c o s c e n z a d classo, d. q . ie .M r b -
ì'or.e e.io ogg percor re tu 'M il :>>e-i-. 
Crt\!o d i e dovremmo pr . -^trci d. l a . . 
del nostro Co:n M M centralo q i Tco-a 
d. p.ù d. una ra i ' i . . ne ciei o n - v i m 
e.ie hanno i»ggi fuìz.oni negli ap • 
rat . . T.i*t. : m . l g . r i t . anche quel!, di
gli altri p i r i t i esperai, dt\rchl>.*-ro \ e 
derla — iia rag .one I.ngrao — come un 
momento di una Cspor.enza e d- una 
e!al>t.*az!One coniane. No: i » n vog 
n>t pref igurare nei par t i to l ' intera so 
ea-t ' i . però dobbiamo «ent-.re t u t a l i 
ri-sjvtn^ib'.l.t'i che il Coni ti*o cent ra le 
p irta .n.ti > »'o d; fronte al par t :.*>. . 
è g à una grande c.i>,i. ma d. fre:v 
AVA c lasso opera ia e a t u t a la s.\-.-: 
. t a l u n a Oggi si t oma a nari a re d: u la 
cr .s : del part i to e.»mani*-:a. Ma no: n.»n 
e: a< co ' , tent iamo di resp .ngere q ics*. 
g.udiZ.o. Dohb amo d mo- t r a r e e ho i' 
nostro nar t ' to è \ i v o piT il m o l o come 
sa affrontare i problemi e per :'. modo 
•n cu: sa r isolverl i . 

censurati alla Tv 
Ai dirigenti dell'ente è sembrata pericolosa la terza puntata - La so
stituzione con una commedia a sua volta censurata - Sospese le trasmis
sioni di « Sincro » per evitare di parlare della rivolta negra negli USA 

e ensuia. tele*. i s i \a c<»nti 
a colpire, con fo^a, 0.4111 

:n un mo 

Bice Valori e Paolo Panelli in una scena del felefilm sop
presso alla TV 

Il MEC attuato con procedure illegali 

Imposti decreti 
rovinosi 

per l'agricoltura 
La Commissione parlamentare che doveva dare 
un parere spinta a un voto-farsa — I comunisti 

abbandonano la riunione 

P.i 11 ni. si t i . a'I'.m.ir-o ,s. 
m a r 1 dt .la si ad. nza [K-I l 'at-
tu.i/i .iiie d d l a t e r / a t.i ' t ' ta del 
Mi rw t ' o Loini'.ne e . i ru .vo in 
agr i i . i l t ' . i ia . .1 -inverno ch i e se 
a l l 'ai 'lauictiUi i ta l iano u n a (le 
' i i t . i a preti edere- [ter 1,1 Via 
b i e v e e inc.introM.ita dei de 
i l . - ' i L i m a t e r i a t r a t t a t a — 
n o n n e f iscal i . :iie*:s'.(>iii sili hi 
lan.-iet s t a t a l e — r .eh .edo l ' in 
t u . c i t o d ' r e t to del P a r l a m e l i 
In. a no rma ile-Ma C.ist t u / ' o n e . 
tua la inagg erar i / . i r g e n n e il 
i.o-i *• ter.- in a'.i.in v»)'ito t.f.i 
oh i / o ' ie . ridili en-ieisi a nulo 
\i-i--! su i|,i. i .1 s't ss.i t e r r e n o 

d III -»o* a^e ia ie i ro del ' l U'g 1 
i . t i e •)- ' t i / t inaie s.i cu ha 
cenni .* i ito in r i r i . i s . veni ! a i 
n :1 Lcn ' r . s ino 

I r isa ta-i s: -,n.o ;>ot'.it nu-
s u a r e -cri i-uando si e m i 
n . t i la ( omm.-ss une ni sta de-
p i t . i t .-IÉ:I i t o : . m g . i n c i t a . .n 
Itis,- a l 'art in lu -ì del la de l ega . 
d. d i r e un -t p a r e r e s su', con 
U n g o de : deore t i . Benché non 
'.:!iio'.iii!i-, (l'aesto p a r e r e potè 
va ess , r e a l m e n o mo t iva to . 
, - o é d i r e al getvorrto eie-nienti 
ti' g.u i./ o iKtl.tìvO c r e a il suo 
l o m . x T t a n ' e n t o n e l ' e t r a t t a t i v e 
i':s- .h!i!»-):v' a n c o r a .svolgersi 
p< r il io:n: i ' t t i:iii n ' o del la Co 
n. ci -a t ira,)-- \ 1! li.ivt-rihi. m 
*.. . e . (!*•' 1 p i r e r e no i lo ha 
:,i',n in i n v.i l i ' . i I-i e 'o:n:n:ss o 
•.. . . a fa : : . s- ,• v is-.i r . -m:ro 
i-i t r i " a . t ir ì i ' « a'i o r d ; o 
ivi'. g i i r . ^ i i.na I r i - a -i-r.i ii 
de . r i ' . ' , f..! : ' f i l'i •' e i:!l i 
il. e - — t ..).:•>•*""..(:;/.). con la r 
c h e - t i 1. d . r e * si - a t a :nb . ; :o 
h i ' M i ' i ' . ."se la ik-'.eg.i a v e . a 
•.el . 'o r i t r a r r e al l ' a r l . c i . en-
' e l i . s i . i o ile; d e e r i t . o r a e 
.s* c o I M I un . i t o d. for7,i c h e 
è s tan i < n : V o r - . r - . no un e v i 
a ie d. Cain i . ss -ont - ' . 

F r a : d t v r i i : in d.s<:js>.orx^ 
e eran<"> u . e . . . r . . - ,uar i ìan t -a 
ri \ . i l . iT.fri*az oiH' . V J ^ orto»TU'. 
t u t a e H H ' I I I d i e elarr.5i.-c un 
t p r . m . o > a d i : m a c e l l a '.e ' . ac 
c h e o a l.V.n. il d e c r e t i ?-U".: 
o r ' e f r . i f . . . . cor,: ern-, o . t ro a 
r-or.v.e :.\ Z . I ' .AC ;> r : p r o J - t -
tor . . . . i . llts-. 'o u . ' e r . o r c . ci^;>v 
:> n >> i .n"a.!ra d e i e - ' i a . „-o 
\i.-rks a ce-, ri t a r e . i n d i e pc* 
.j u : : : c r . n i a n e a-iOtr.» da tr.-.t 
t a r o :n >e.ie MKC: *.l ele-
ore*o s,.; - i n n i o a e :n . !n ' . . a -
? . .n ; s:o::»a o ' : r o : a : : o '. :or. i. 
p:i.-.ir..i ila ij .el p.cciVo Ken.ki 
.; r o t i / nr.o ; H T 1 .rK ri n ' ~ 'o 
chl la . ' . . ' ' u ' n . j t r a s f o r m a t o . 
ci . r a in I M I . :n fon^» p e r l i 
r . a ./.i.*x- do..a z . i i t t vn i a . I. 
i '..r..i:i e.Vo ha il d r . ; :o d. a-
>c..*ire s j d o c > or.: pohl erte 
tar . to c*r.\,i e i comuruaU h a n 
ri,-» eh e r o il n t c r n o in a j . a 
de U'arcornen*.*!. r i c h e s t a c h e è 
j M t a r e sp in t a In-epr o a l la \ : -
vi.lia d: ii.Jtssti d sc . j s sone i 
p i r . anvr . t i r i (V. PCI avevarni 
ìnkiat.i nn,i -ottera al prev.don 
*o della e'omm.ssiono a.ktr.Citl 
tara de..,i (\iaiera -eiTaa'an.ki 
l i r . tviss. t i chi? !a q.:o.st.o-x: 
iH-.i abb.it: rr.en'o ikt 'e vacche 
da '.atto fosse portata in d.-^ca? 
s,..ne l"ni r ch.o.s'a d'.n'orven-
to. aff n,-he f.ii\- a valore ì d.-
r»:ti i-di'a.ssi.-iih'oa. è st i t i r.-
vo ta i r.i .inolio a: pros.dent: 
<H^ d jo r.ia*u eie! l 'ardimento. 

Iniziate 
a Bruxelles 
trattative 
decisive 

UHI XKI.I.K.-1 !!' 
Y.' in / . . i ta oi t i t la r nn oni 

t e n i e che dov rel the - to ì t a r e . 
o n ' i o un pa o di mori i . , a cieli 
u r o le it.is' di ( in . in / ianu rito 
del la Comuni t à t t i r o p e a . Sono 
p r e s e n t i , p e r i sei pie.si . isso 
c ' a l i , vent i m i n i s t r i : p e r l ' I ta
lia Moro ( K s t e r i ) . Colombo (Bi
lanciti) e Seda t i (A i t rno l tu r . i ) 

I.e (iiiestiorn in ""n-pcn ri-
.cnardano il F o n d o di t inan / in -
nion*o del la po l i t i c i ìn r . cn la 
d i e . a l l e condizioni a t t u a l i , con i 
IHirterebbe pe r l ' I ta l ia u n a con 
t r ib i i / , one p a n a l -ó , del suo 
a m m o n t a r e con t i n a n / i a n i e n t i d. 
r . t o rno del solo "M > : il ;>aeso 
p u a r r e ' r a ' o sul p 'a t io atrri 
cn 'o . Ciih-. dovre l ibe far i Y 
SJH se n m l i e ÌMT I p i'i r u b i : 
è inoltri a p e r t i la (jnest.orie 
del : inanziau!ento « a u t o n o m o > 
d e l i Comun ta me , : a.-ce • p r e 
! t v, al a f ren; t ra i a ì . n . o 
' e m m e , a l iene la > ' : , / o r e e 
-..'la ta~s.i ,;> , ' a l e ila a p p l i c a r e 
in ' i t a ìa C o i r à i t i 

•s i n n e - t i ,i tti " ' e • i a ' e r : a s; 
s v . ' . a p r i r à l.l t r a t t i » . v a Ila 
;xirt '- , ' a l a n a . ,:u:xi . i v t r e a,--
ce ' t . t t o la p i t i . t e a protc/. ion.st:-
ca c h e s t a r n o p a c a n d o :n ter 
ni . n: d: al i i p r i 7 / : e r i r . i incn 
a l l e r f n r r n . •;; res_s*o a n c o r a 
;x r a v t r e un t r a t t a m o n t o p ù 
f avo revo ' e pe r t i i v i c c o e vino. 
d i e p r e d o ' : : c h e •"•; p r e u x i e di 
p n ' e r es;s,sr 'are . 

I - i 
mia 
j t iodii / ione "he 
do o nel l 'a l t ro — pelava tur-
naie la jtie'venuvat.i quieto de! 
te le . spe ' t i 'o ie I.a cosa non e 
nuova e tu ' t av ia , ìen sera, 
••! e i.i^niuiit'» m i s e il l.ini 'c 
i eco id (i: n e iute: venti :aj;-
•^mppat: in pitene ore cb t i a 
•sinissione II p i i m o e p.ti evi
dente — d i e la stessa RAI-
l'V e s i a t i ( i ) s t ie l ta ad an 

nunciu .e sia pu re al terando
ne i mutivi — e stata la sop-
piessioiie inat tesa della pri
ma punta ta della nuova .se-r.e 
di telefilm (ìioiutini ed /.'/> ; 
t »/(•( ni m ' e t p i e i a ' i da Paclu 
Panel. , e Bice Vaimi , scri t t i 
ila .-suso Cecch: D'Amico e 
filane,u lo Del Re 

I.a .soppiessione, p iobabi ! 
uieii 'e, \> il non ( os tnuei ido un 
Hi an danno pei : telespet ta
uri filile, tu- le q t ia t t io punta 
•e .ti cui e . u u c o l u t o il tele-
t ini non .sembrano lisci
li dalla consue ta .-out.ne tele 
•• siva (non a caso le proie-
/ oiu erano s ta te « nascoste n 
sul .secondo canale , d ie t ro TV 
ìt e tut tavia nulle e di una 
mental i tà . Risul ta infatti che 
la sospensione della t rasmis
sione (ttiu-stifieata con motivi 
tecnici e rinviata a chissà 
quando ) e s ta ta provocata da 
un lunt-o episodio con tenu to 
nella t e r / a pun ta ta , nel qua
le viene in p r i m o piano ~ in 
chiave sat i r ica — la l i^ura di 
una anarch ico : t an to e basta
to a l l ' a l t i d i ro / ione dell 'azien
da per chiedere il taglio de! 
la sequenza Si t ra t tava pero 
di un taglio t a lmen te radica
le da cost nngere al rifacimen
to del l ' in tera pun ta ta : di qui , 
nel r ischio di non essere pron
ti n e m m e n o fra due sett ima

ne. la totale soppress ione di 
Giaraiihi ed Elviruccta 

Colti di so rp resa , ì program
mato r i hanno così deciso di 
sos t i tu i re il telefilm con la 
couimediii Latte e miele, di 
K'.njt Un 'ope i a abbas tanza in
nocua che tu t tavia , nella rie
dizione televisiva, accentuava 
1 siioi m o m e n t i di cri t ica al
la società dei consumi e che 
per ques to e r a s ta ta Ria an
nul la ta hi "-«-ttunana scorsa , 
con la r ichiesta dei consueti 
ta«li. Nascos ta d ie t ro 7 1 ' 7 e 
o p p o r t u n a m e n t e cor re t t a , la 
commedia è a n d a t i in onda 
aUKnin^endo cosj censura a 
censura 

Ma non bas ta . S e m p r e :er: 
soia, il terzo episodio . La lu
brica Snicnt cu ra ta da Borelii 
(e alla quale noi stessi non 
avevamo r i spa rmia to dure cri
t iche) ha chiuso i ba t ten t i . La 
previs ione iniziale era di sei o 
ot to puntate* da cosa e na ta . 
dunque , ques ta conclusione 
fo r temente an t i c ipa ta? Un ri
pensamen to della direzione te
levisiva? L'accoedunento dei 
giudizi di cr i t ica? Mai più. Ri
sulta infatti che d u e delle 
p ros s ime pun t a t e sono risulta
te for temente sgrad i te a certi 
dir igent i de l l 'En te . Una e ra 
cen t ra ta , infatti , sulla famige
r a t i banda f a v i s t i Koek. e 
M j i rcsen t .ua d u n q u e conio un 
p a n o r a m a di un ce r to mii inra 
to delia i o t a jtart.iziana in 
Hai .a . I^i seconda , ancor più 
<c pericolosa » era add i r i t tu ra 
dedica ta al leader negro Mal
edilli X ed alla rivolta negra 
negli Stat i Uniti Curata da 
Roi>erto C i a m m a n c o , questa 
trasmiSMone si presentava co
m e una d u r a e documenta
ta polemica con t ro il s i s tema 
amer i cano a t t r ave r so una a*-
tenta i l lus t ra / ione del mov.-
men to dei Black Pantcr. An
nullata sru ri», cjue.itì due do 
euuient i sono ade - so d e s i n a 
ti a d o r m i r e p e r s e m p r e ne-
2l. a r d n v ; della Ra: TA' (Xmi 
commen to e superf luo . Bas 'e 
ra lemma*, r i cordare — come 
-.ilr.mo tocco jic r compierà :e 
.1 cji .uiro della t ;at>rui censo 
r.a della RAI TV — c.'.e la re
n i .c i ciei p r o g r a m m i i S t i i e r a 
con Cl.na Lo;;o'or:_-;da » prcv.-
i ' a pe r :! s to rno 2tì e .stata 
soppressa p t rene , in ima sce
na d: bai .e t to a p p a r e , nella 
m a s s a . P .e t ro Va'.preda. Lo 
spet tacolo — g.a ' r a s m e s s o 
nelle scorse >et t .mane — è 
s ' a ' o regi«'ra*o *.l 12 mast'i'.o 
s c o r s o . 

Programmi Rai-Tv 

Controcanale 
IL I 'O l . I IKO 11 IL C I V I L I : 

Era cidi -ittisi-tici. t u ' M riuzw 
di 'i\ 7 s»(/Vi"i riluto m .Midi'io 
i(^iel l i d i e pi idoiKi curato da 
Sciiti" '/ai "h ni ci)ì!ali(>ia:i'inc 
imi ( (imiKiiicllu. (umidita i 
Coni, la vtAonUi di munu ncu 
i,n tono duindo a e io')ii>o-iii: la 
ima ione, d'at'ia i>aite. In ri 
lineai in ( un i ninnici situa au>> 
imi ai>;>i('.'-•«ln.'i', uiiiln i>iu M ' l̂ 
t i t i i contn ilcjh cu ( cuti cui cetlei 

lampa in (nielli iiiomi .si »' a>> 
fjuiidoiKi'u l 'or nttuciri ' q u e s t a 
i olmita .si e .-telici la r w delia 
riiicssic/H'. ' mei, m e n t r i ' la Ira 
a, dui di Milano etnie una pie 
e i a a-idiNl pulii c i . Zio '»/• /'(/ 
incielilo IIIIJWVIIIII ' il d i insti 
>ul t e r r e n o chi' si ti^rt dclunic 
\ caule . Ora, intriroiiim. il di 
sitirst) t cu de >- conditi e .spew» 
ii dure un M O I I I ' » « lo ( i i i d i i ' n (t 
coni etti e a parole i In liaitnn 
ini ce e . il il ' ' tee e<t e (oitcniito sto 
ra e» di ( la *i , ad ivi mulinai t 
ni !/<i i/cni ne l l ' i co-c i ne, un t 
i e andi chheri) trattamente di 
. tinti . 

Il .sei i ICIO rii T \ 7 timi » ra 
pnio di aite ri nualiiu i itali ne 
m considerazioni ben i alide I-ui 
l'elle lapide interi iste ai citta 
ilini presi nti ai jiim raU ou tu I-
le suiti si di '/.ai o'i ». ma scon 
lui <i ( i n d i e . (ipi'Uiitn, i ìnii ' tt e 
oh ei/unoii del iliscm -" ' e u*i 
le ». Cu i. ad i sciupiti, il ni Ina 
ino (d'a <r unità del pai \c » e 
/ esortazione al <i ritinto della 
noleiiza > tminino per Uir scom
parire in una nebulosa b »< s|»(»»i 
solidità polito he ih etiu » oiuppi 
dilla c 'd, .se doin'iiantc e he pun 
tono sulla " stinteoia della pan 
ra » per realizzare le loro ma 
in i i r ciiitoritcìric e « «n ' ins to *>' 
non a caso Indro Montanelli, ( e 

sereni lo ( h e ipn st\ sono stol i 
unni di * liberili •» (che ironia 
qui - 'u parola sulle sue IciMtra.'L 
ha cercato in o'ini modo di ac 
ii editare la f c i dell'attentato 
ti nza mandante Cosi, Zcno' i ha 
parlato m «i recita della socie 
'n ••ci za --ciiarazimii cla<siste >, 
ilie e una test (.aia a chi. con 
imidi ndo la iiaìla. tuoi man 
tenere l attuai.' potei e di de l i 
M'. ( o a . e .stato .stabilito ini pa 
rullilo tra i birccianti uccisi ad 
l i ' i ' u e l'imi ut ' deceduto a .Mi 

Inno compri «sibilo sid piano ir 
aiV'.duale ed umano t( ; in-fo d t r r 

che '•reniti tutti hall del i ornilo > 
ma a patto clic .si riconosca, rti"! 
contempo, la radicale ddleien 
^a tra la lotta nei lavoratori per 
i propi n dir i t t i e In repress'one 
poliziisia di ( ineste li»ttc. Altri 
un nii, si r e i Ina di finire ,n ì c 
ciiiipicto di » ordine » troppo (or 
mede pei non e s s e i e (iiiibniiin 
K alitila tonni l'in>erriuial>i'o vo 

'o ila uno dei lai oratori uitcr 
i is'aif » \ ihi inni ci' x. 

Dt nota ole impenno anc he Q'I 
a,tri sfriuzi Molto circnstauna 
to e razionale d • ' i lrri:in di IM 
\ aVe e Vaìiliii sulla ; / n w i , in 
fi re.sMii'te. da' inulto di i tsta 
ìt'titt nuitii it. itili be (/nello di 
i l ' i ' h a sul neiilia'ista allerta 
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Televisione 1* 
9,30 

12,30 

13,00 

13,30 

15,00 

17,00 

17,30 

17,45 

18,45 

19,10 

19,35 

19,10 

20,30 

21,00 

22,30 

23,00 

LEZIONI 
Inglese, italiano, religione, letteratura latina, macchine • 
fluido 

ANTOLOGIA D| SAPERE 
L'opera ieri e oggi, 4. puntata 

OGGI LE COMICHE 

TELEGIORNALE 

REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 

IL PAESE DI GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

SAPERE 

Profili di protagonisti: Darwin 

SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 

TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT, Cronache del lavoro e dell'econo
mia, Oggi al Parlamento 

TELEGIORNALE 

CANZONISSIMA 1969 

UN SACCO DI LIBRI 
Panoramica dei < libri-strenna », curata da Antonio Barobni 
e Franco Slmongini. Il programma include interviste di icqnl 
renti, librai e scrittori 

TELEGIORNALE 

Televisione 2 
18,30 CORSO DI TEDESCO 

21,00 TELEGIORNALE 

21,15 LE A V V E N T U R E Di SIMON TEMPLAR 

22,05 IL CONTE DI MONTECRISTO 
Replica del teleromanzo diretto da Edmo Fenoglio 

Radio 
NAZIONALE 

Giornale radio; 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23; Ore 6: Corso 
di lingua tedesca; 6,30. Mattu
tino musicale; 7,10: Musica stop; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9,06: Musica e immagini; 9,30: 
Ciak; 10,05: La Radio per le 
Scuole; 10,35: Le ore della mu
sica; 11,15: Dove andare; 11.30: 
Le ore della musica; 12,05: Con
trappunto; 13,15: Ponte Radio; 
14,43: Zibaldone italiano; 15,45: 
Schermo musicale; 16: Program
ma per i ragazzi; 16,30: Incon
tri con la scienza; 16,40: Mondo 
duemila; 17,10: Il mito del te
nore; 18: Gran Varietà; 19,30: 
Luna Park; 20,15: Il girasket-
ches; 21: Conversazioni musica
l i ; 22,10: Gli hobbies; 22,20: 
Compositori italiani contempo
ranei. 

SECONDO 

Giornale radio: 6,30, 7,33, 8,30, 
9t30, 10,30, 11,30, 12,15, 13,30, 
14,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22, 24; Ore 6: Prima di 
cominciare; 7,43: Biliardino a 
tempo di musica; 8,40: Signori 
l'orchestra; 9,15: Romantica; 
9,40: Chiamate Roma 3131; 10 e 
40: Batto quattro; 12,20: Tra 
sm^ssioni regionali; 13: Bentor-
nata Rita; 13,35: Ornella per 
voi; 14,05: Juke-Box; 14,45: An 

golo musicale; 15: Relax a 45 
giri; 15,18: Direttore Eugene 
Groossens; 16: Pomeridiana; 
17,42: Bandiera Gialla; 18,35 
Aperitivo in musica; 19: Serio 
ma non troppo; 19,50: Punto e 
virgola; 20,01: La certosa di 
Parma; 20,50; Italia che lavo 
ra; 21: Canzonissima 1969; 23: 
Cronache del Mezzogiorno. 

TERZO 

Ore 9,30: J . Brahms; 10: 
Concerto di apertura; 11,15: 
Musiche di scena; 12,10: Uni 
versila internazionale; 12,20: 
Piccolo mondo musicale; 13: 
Intermezzo; 13,45: Concerto del 
violinista Isaac Sfern; 14,30: 
L'Ormindo, musica di France 
sco Cavalli; 17: Le opinioni de 
gli altr i ; 17,10: Corso di lin
gua tedesca; 17,35: Un libro ri
trovato; 18: Notìzie del Terzo; 
18,15: Cifre alla mano; 18,30: 
Musica leggera; 18,45: La gran 
de platea; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,30: Taccuino, di 
Maria Bellonci; 20,40: Concerto 
sinfonico, diretto da Ettore Gra 
cis; 21,40: Woody Herman e la 
sua orchestra; 22: Il giornate 
del Terzo; 22,35: Orsa minori: 
La grande rabbia di Philip 
Hofz, di Max Frisch; 23: Rivi-ita 
delle riviste. 

V I SEGNALIAMO: La grande rabbia di Philip Hotz di Max Frlsh 
(Radio 3", ore 22,30) — Regia di Carlo Di Stefano. Tra gli In
terpreti: Gianni Bonagura, Sandra Mondami. 
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MOCCIA 
questa sera 

ABOV 
- — Mtr-Cft.Y 

in TV ZABOV 

Do.ReM..2* 
presenta 

ZAIOV 
lo squisito zabaglione italiano 
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